
CULTURA E SPETTACOLI 

Grande concerto a Milano Dalle canzoni dei Police 
per il rocker inglese ai brani scritti 
TVe ore piene di musica, da solo, fino al trionfo 
emozioni e invenzioni di «They dance alone» 

Sting, una notte di carezze 
SI finisce con la solita, dolcissima carezza Messa-
gè in the botile arriva dopo quasi tre ore di musica 
(Temente, con un arpeggio di chitarra acustica qua-

8 impalpabile e un filo di voce sottile, Prima, spraz-
di jazz, pop di specie purissima, anche il ripudia

to rock, suonati da una band scintillante che mister 
Sting comanda con cenni del capo e piccoli sorrisi 
sornioni. E la musica giovane diventa adulta. 

a ROBMTO GIALLO 

Ì
li MILANO È la storia di un 
Ionio annunciato;, Immanca
le, quasi ovvio U tavola so
ft d,| un musicista che sta ten-
ndo l'Impossibile fare dell» 
>p music un genere adulto, 
rappare la musica consuma-

quasi esclusivamente dai 
ovanl al suo ghetto genera-
onale Per fare questo Sting 
i bisogno di una corazzata 

potente e ben rodata, un'or
chestra, più che una band, do
ve ognuno si prende I suoi 
spazi con la condiscendenza 
Avertila del comandante 
III comandante, sia chiaro, e 

i, quel caSo di capelli blon- allabatteria, la bravisMmaTra-
ehe <hl slatin fondo all'Are- cy Wormworth al basso, Uè-

J veóe come un puntino lori-
I n o r a i quafe parte una mu-
Ica che noti concede nulla al-
I trit& adolescenza del rock 
[cornando In seconda é 

un nerp che segue I passi di 
Sting, che balla, ma soprattut
to che tira fuori da un san suo
ni che sono pennellate recite 
su un disegno perfetto, Bran-
lord Marsali», cuora di jazz 
come ormai Sting, diffidente 
nei confronti del rock, ma ca
pace di giocarci ancora, con 
l'Ironia del grandi 

Lazarus Heart apre II con
certo, crea l'aspetlattiva per il 
brano seguente, mentre già si 
capisce che illavoro duro lo 
dovranno (ara gli addetti alla 
ritmica Mino Clnelu coni suoi 
bonghi, Jean Paul Ceccarelli 

É JA Urbino 
jla città 
iva in scena 
Jan*) Urbino, scena teatrale 
maturale ospita II Festival di 
Primavera del Nuovo teatro 
fallano, Teattonzzonti Fino 
«123 aprite molli spazi cittadi
ni si apriranno per ospitare 
spellaceli e dibattili Tema di 
[questa edizione Trasparente 
jed immaginano (Urbino cit
tà/teatro) Quattro le «prime» 
nazionali Medeamatenal di 
Heiner Moller, realizzalo dai 
Magazzini con Marion D'Arn-

iburgo, regia di Federico Tiez-
izl Noni bianche di Dosloe-
ivskiji realizzalo dal Translea-
,tro, Clltennestra di Margueri
te Yourcenar, interpretazione 
di Noemi Ridolfi, Van Gogh -

[Studio da un soggetto cine-
imatografico di Zavattini. prò-
J posto da Magopovero Tra gli 
altri spettacoli invitati 900 e 

| Mille di Leo De Berardinls, 
j Vincer» I orecchio di Van 
! Gogfi dei Tradimenti Inciden 
itali, Ricreazione da Dino 
'Campana di Marcido Marci-
dorise Famosa Mimosa, Dadi-

icato a Beuys di Antonio Nei-
jwlller Marlen del Piccolo Pa
rallelo 

t «C è un filo storico culturale 
•che lega questa edizione di 
ITealrarizzonti con gli studi 
ideila prospettiva e I uso della 
scenografia urbana del Cin
quecento - dice Massimo Pu-

(llani direttore artistico del Fe
stival - Abbiamo voluto dare 
un significato alla trasparen-

\ta della città di Urbino, tra
sparenza che teatralmente, si 
• traduce in utilizzazione di luo
ghi architettonici della citta al-

i traverso un itinerario che par-
ite dagli ambienti dell edificio 
teatrale e si articola nei chio
stri conventi piazzette» 

Il festival ha in programma 
una personale di disegni di 
Meme Perllnl e il premio 

{•Drammaturgia in/finita» che 
[sarà assegnato ad honorem 
ad Aldo Trionfo 

tra la voce cristallina di Sting, 
infatti, pulsa da subito un uni
verso di ritmi capaci di cam
biare quasi ad ogni battuta e 
lui, come un regista sicuro del 

suo cast nemmeno si vo)ta a 
controllare offrendosi tutto al 
pubblico limitandosi a piccoli 
gesti 

Ma chi è questo biondo 
maltatore che conquista tanti 
cuori? No, non e lo stesso 
estetizzante perfezionista che 
compare nei suoi dischi, e 
nemmeno il bello gelido che 
si concede son sussiego alla 
cunositt della stampa, ma fi
nalmente musicista in carne, 
ossa e strumenti, che persino 
mentre esegue Engllshman in 
New York - una specie di levi
gato tnbuto a un Gerswin da 
cartolina - non esclude varia
zioni sul tema, piccole di
gressioni strumentali Gioc, 
Sting, con suoni e parole nul
la risulta identico al disco e 
spesso le canzoni si aprono 
per lasciare entrare strofe ag
giunte, inserti di altri brani, ci
tazioni e automazioni Come 
quando, con un leggerissimo 
passaggio, cita en passant una 
strota di Eoery Breath you la
tte, forse la canzone d'amore 
più bella 

Il repertorio scntto da soli
sta si intreccia con alcune del
ie vecchie canzoni firmate in
sieme ai Police, e « distingue 
finalmente il progetto totale 
dello Sting-pensiero superare 
il rock attraverso il rock, ren

derlo adulto, capace di pensa
re, di dire, di comunicare per 
bnvidi ma anche per concetti 
Succede con Fragile, dove e è 
un America Lalina che sangui
na, e ancor più con 7*ey dan
ce alone, dove lo slesso conti
nente piange e balla da solo, 
in attesa del ritorno impossibi
le del suoi cari spariti nel nul
la 

La scenografia dell'Arena è 
quella di sempre accendini 
che brillano e qualche coro, 
ma anche un'intensità che de
nuncia una Innzlone emotiva, 
diecimila persone con gli oc
chi sbarrati verso il palco do
ve Gordon Summer si fa saet
tare intomo luci e suoni E 
non e soltanto il divismo trito 
di chi ritrova (suonare il più 
bello, il piu irraggiungibile, 
forse uno dei pochi intellet
tuali della musica di massa, 
ma un sincero apprezzamento 
alla tua strada musicale 

Utile Wing, un omaggio ad 
Hendnx, porta finalmente in 
primo piano la chitarra di Jeff 
Campbell un assolo che non 
rifugge dall'omaggio stilistico, 
ma che prima ancora denun
cia il lavoro di Sting, una rilet
tura intensa e critica, il tentati
vo di riprodurre non la sostan
za, malo spirito che fu di Jimi 
E arrivano anche I momenti 

mossi, scherzosi, sempre con
dili con I ironia di chi alla mu
sica chiede piu che grossi in
cassi 

Bnng ori thè night apre il 
suono a ventaglio dopo un in
gresso di chitarra appena sfio
rata e giù la seconda voce di 
Dolette McDonald, le due ta
stiere • ricamare contrappunti 
sullo sfondo (Delmar Brown e 
Kenny Kirkland), giù con for
za anche il sax di Marsali», 
che crea da una canzone rock 
melodie da grande |azz, quel
lo che Stkig msegue da tem
po » ^ ami qualcuno laectalo 
libero», «anta il comandante. 
dritto sul palco con la mano 
destra velocissima sulle corde 
della chitarra, mentre la band 
si muove a tempo e balla con-
lui in una coreografia la cui 
perfezione non denuncia, 
nemmeno per un attimo, fred
dezza Si contraddice subito 
Constder me gotte (conside
rami andato via) è un sospiro 
di abbandono dolcissimo, 
King ot Pain, canzone dei 
tempi dei Police, mischia reg-
gae e rock, jazz e pop music, 
con un filo di voce che lega 
tutto 

Ma è certo l'esecuzione di 
77iey dance alone la vetta 
emotiva del concerto, con la 
batteria di Ceccarelli che sot-

Stingin concerto, ieri sera era «filano 

tolinea un ntmo lento, da mar 
eia funebre, quella gueca, una 
danza popolare argentina, or
mai famosa, ballata sulla Plaza 
de Maio e ancora oggi in Cile 
Qualche lacrima (orse, bnvidi 
di certo, e sempre quell ap
plauso finale the sembra un 
boato Fino alla carezza fina
le ultimo atto di seduzione 
dell idolo biondo e della sua 
corazzata, quando la band la 
ce e la chltarr&tcustfca pren
de il sopravvento, pochi ac

cordi e un arpeggio delicato, 
un filo di voce che si compo
ne nel coro dei dodicimila ra
piti da tanta calda perfezione 
E il rock, o come altrimenti si 
voglia chiamarlo, smette di es
sere semplice genere musica
le strettamente codificato in 
regole ed eccezioni per di
ventare una forma espressiva 
completa totale Sting nngra-
zia e se ne va questa sera si 
replica a Milano e poi ancora 
per undici volte in Italia 

_ 
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Prlmeteatro Tutti nell'ospedale di Mastelloni 
AOOEO 

•crino, diretto e Interpretato 
da Leopoldo Mastelloni. Con 
la partecipazione di Franco 
Acampora. Scena e costumi 
di Boniua Musiche, originali 
e arrangiamenti di Antonio Di 
Poli Fonica* Alfredo valori 
Luci Mario Carìetll 
Mona; Teatro do l io Ceure 

• • All'inìzio della rappre 
sentazione Nu pianoforte e 
notte sona fontanamente , 
ovvero si cita una delle gentili 
«ariette» di Salvatore Di Gia
como Per beffardo contrasto, 
s'intende Giacché il clima 
che si vuol creare è assai di* 
verso Non per nulla, ad aper-

SAVIOU 
tura di sipario, vediamo Ma-
stelloni aggirarsi tra bianchi 
letti d ospedale, in camice da 
infermiera, e monologare su 
argomenti squallidi e sordidi, 
con un linguaggio certo remo
to da quello del raffinato poe
ta 

Questa Caterina, o Catarina 
(è il nome che cogliamo a vo 
lo) cominciò quale paziente, 
per via delle «mazzate* som
ministratele dal suo uomo, e 
ha finito per stabilirsi nel lun
go dove con frequenza, veni
va ricoverata Ma la svia figura 
(I attore Indossa via via, nuovi 
abiti nuove parrucche, sem
pre rigorosamente al femmini
le) sfuma poi in altre di don
ne comunque «ai margini*, so
le o peggio, male accompa

gnate, sottoposte all'assillo di 
un personaggio maschile, piu 
o meno guappesco, che le do
mina o ne è dominato, ma 
non nesce In ogni modo a in
trattenere, con esse, un rap
porto che non sia strìdente e 
violento, sino a far correre 
nella platea un brivido legge
ro, quando nel suo ennesimo 
travestimento, Mastelloni pre
cipita giù dall'orlo della ribal
ta, simulando di èssere pugna
lato a morte dal compagno di 
turno, sulla scogliera di Posil-
lipo 

«Spalla* della situazione è 
Franco Acampora, versatile e 
bravo le sue intermittenti ap-
panzioni si svolgono all'inse
gna di mini sceneggiate, per 
dirla più chiara, egli si esprime 
spesso con le parole - spo
gliate della musica - di popo

lari canzoni «d'epoca*, da Di-
atencèllo vaie a Core ingrata, 
da Malafemmena a 
Regimila. a 'Na sera 'e mag
gio e, al caso, Mastelloni gli 
di la replica negli stessi termi* 
ni Ma Acampora, poi, conclu
de I suoi Interventi •recupe
rando* la melodia originaria, 
con degli «acuti» che, a buon 
dmtto, gli assicurano l'applau
so del pubblico Al di la del-
I intento satirico critico nei 
confronti! d un «genere» con 
siderato pensiamo altrettan
to mistificatorio della tinca di 
giacomiana, rispetto alla real
tà partenopea, avvertiamo qui 
un estro bizzarro, che è il dato 
migliore di uno spettacolo del 
resto carente quanto a copio
ne, ripetitivo e prolisso (oltre 
due ore e mezzo, intervallo In
cluso) dove il talento di Ma-

stelloni, percettibile nel) Insie
me e in singoli dettagli, anna
spa a volte per mancanza o 
debolezza di una base testua
le 

La colonna musicale «ester
na* è fitta di titoli degli anni 
Cinquanta (o primi Sessanta), 
e a quel gusto sembrano n 
chiamarsi i pezzi firmati dal 
maestro Di Poti e le prestazio
ni dirette del protagonista (ma 
(apparato di amplificazione 
un tantino disturba) Affiora 
qualche brano del collaudato 
repertono di Mastelloni I an 
tico amore per Brecht e Weill 
(con un Surabaya Jahnny che 
diventa magan Capuano 
Tore) Più facili r ricalchi, tra 
affettuosi e parodistici, dì ce
lebri dive come Marlene Die
trich, Wanda Osiris e, quasi in 
chiusura, la Milva di Milord 

(ma il motivo seguente, ripre
so se non erriamo da Azna-
vour, non è troppo felice, nel-
1 adattamento italiano) 

La vasta sala era gremita e 
il successo c'è stato ma non 
cosi caloroso come ci si pote
va aspettare Dopo le repliche 
romane che comprenderan
no una parte del prossimo 
maggio Senza impegno sarà 
ripreso a ottobre (per vane 
citta; fra cui Napoli Milano e 
Genova) Ce tempo, insom 
ma per irrobustirlo e vivili 
cario Ma consiglieremmo in 
tanto di togliere dal finale 
quella registrazione di VISSI 
d arte che ci ricorda la Tosca 
con Manna Malfatti uno dei 
piu brutti e inutili «eventi» tea
trali delle ultime stagioni an
corché fra i suoi sponsor vi 
siano un paio dei padroni (pò 
litici) d Italia 

Cinema. I film di Cannes '88 

L'unica i 
è lavori 
L'unico film italiano sari 
leaexk. Patirne amotéài 
che esce quefÉBMef 
stro unico rappr#etìt|i . .. 
Cannes, in êosjpWMplm dall' „ 
due titoli italiani (.Boritimi accadrà di Daniele Ut-
chetti e La maschera di Rotella InfaacetlO patte
ranno nella sezione «Un certain regard». 

••PARICI Regist* tedesca, 
soggetto russo (le Tre tortile 
di Cechov), attrice principale 
francese (Fanny Ardant). solo 
l'ambientazione italiana d'U
niversità di Pavia) L'Italia, per 
quest'anno, a Cannes ci va co
sì. dopo I overdowÉ lilm Rai 
della scorsa editto** (Scola, 
Rc»U-ra«ar,l,F»l«#Ì,1lojles-
so M i e t a g l i E O t S o W a i 
Cannes M e t ^ t o anmmclato 
ieri * Parigi dal piwurjentedel 
(estivai Pierre Vlot In com
penso aera mollo italiana la 
giuria, presieduta da Ettore 
Scola, e con Isabella Rosselli; 
ni a far compagnia a Elena Sa-
tanova (attrice, Urss), Claude 
Beni (regista, Francia). Wil
liam Goldman (scrittore, 
Usa), George Miller (produt
tore, Usa), Robby Muller (di
rettore della (otografia, Olan
da), Hector Olivera (regista. 
Argentina), Cavld Robinson 
(critico. Gran Bretagna) e Phi
lippe Sarde (musicista, Fran
cia) 

Il concorso, dunque 21 
(ilm in competutone Oltre al
la von trotta, ecco I titoli, 
Cimala! di Clalre Denis e 
L'enfance de l'art di Francis 
Glrod per la Francia, Manana 
sere libre di Vicente Aranda 
(Spagna); Pelle II conquista-
tondi Bilie Augusl (Danimar
ca) Welcome lo Germany di 
Thomas Brasch (Rlt), Hanus-
sen di Istvan Szabo (Unghe-
na), Pascali's Islanda James 
Dearden Oo sceneggiatore di 
Attrazione fatale), Bird 01 
film su Charlie Parker) di Clini 
Eastwood, Palty di Paul 
Schrader (sul rapimento di 
Patricia Hearst) e Miles trom 
home di Gary Smise per gii 
Usa, L opera in nero di Andre 
Deivaux dal romanzo di Mar-
guenle Yourcenar (Belgio) 
Drowning by numbers di Pe 
ter Greenaway e A wor\d 
apart, pnma regia del diretto
re della fotografia Chns Men-
ges per la Gran Bretagna // re 
dei bambini di Chen Kaige 
(Cina), 7u non ucciderai di 
Krzysztot Kieslowski (Polo
nia), I cannibali di Manoel de 
Oliveira (Portogallo), £7 dora-
do di Carlos Saura (Spagna); 
Surf di Fernando Solane» (Ar

gentina); AraitiigaomaQU-
iuYosWda(aappone>,*(M-
«gorc«dlVUK«WW»rd (Au
stralia-Nuova Zelanda) Rari 
concorso passeranno U 
grand blea di Lue Benon 
(Francia), (W/tem di Ron Ho
ward (Usa) e mta$ro Stati-
fteld u/or di Robert tutdlord 
0J*t) ^ « n 

•Pochi noni limo*), motte 
opere di giovani, temi d'attu»., 
lìti- questa la filoaolksecon.' 
do le parole di VIoL Sembra 
vero, leggendo l'elenco. Le 
opere prime sorto numerose 
anche nella sezione co l imi* 
le «Un certain regard», dove 
ben 17 lilm ai aggiungono ai 
due Italiani di Lucnetrl e Va
scelli. Ecco l'elenco, la meri-
danne di Jean-Frante* Ami-
guet (Svizzera), Mahayama 
di Gautam Ghoae (India), The 
raggedy ramney di Bob Ho-
sjdns (Gran Bretagna), Mog
gio di notte di Omer Kavur 
(Turchia), I discepoli di Stalin 
di Nadav Levllan (Israele), U 
porte gimioli di Francis Man-
Idewici (Canada), Fra le pie
tre grigie di Klra Murato» 
(Urss), Hotel ÌTrmHnut & 
Marcel Ophuls (Usa), The 
harms case di Slobodan Peste 
(Jugoslavia), Mapanlsula di 
Oliver Scrunili (film antiapar-
theid diretto da un sudafrica
no e coprodotto da Australi* 
e Gran Bretagna). Perché di 
Karel Snyczek (Cecoslovac
chia), Tempi di violenza di 
Ludmll Sta|kov (Bulgari*), Ka-
tinga di Max von Sydow (Da
nimarca), fiosso del noni di 
Fred Tan (Taiwan). Hauinck 
di Frans Weisi (Olanda), ff 

f lobo d'argenta di Andrzel 
ulawski (Francia), /Varato t» 

Bernard Cohn (Francia) « 
Sabbio e sangue di Jeanne 
Labmne (Francia) 

Altre sezioni arricchiranno 
la qu,ar.a.«unesim» edizione 
del (estivai, dati* •Quiniaine-
alla -Semaine- della critica 
francese Ci saranno anche 
due omaggi speciali uno Ita
liano, dedicato a Michelange
lo Anionìoni con una mostra 
organizzai* dall'Ente gestione 
cinema, e uno t Ray Harry-
hausen, il mago inglese degli 
effetu speciali 

Primefilm. «Un ostaggio di riguardo» di Pakula l~ 
I Il gangster e i due orfani 

Albert Finney diventerà padre 
i 

Un ostaggio di riguardo 
Regia AlanJ Pakula Sceneg
giatura Lyle Kessler dalla 
commedia Orphans Interpre
ti Albert Finney, Matthew 
Modtne, Kevin Anderson, 
John Kellogg Fotografia Do
nald McAlpine Musica Mi
chael Small Usa, 1987 
Milano: Durlnl 

• a Quanta abbondanza 
Per una bizzarra coincidenza 
Orphans di Lyle Kessler ap
proda contemporaneamente 
nel cinema e nei teatri italiani 
I patiti del confronto avranno 
di che divertirsi meglio Paku
la oColtoni Finney oFantonl, 
Fantastlchinl o Modine, An
derson 0 Scalpati? Non è, ov
viamente questione di voti, 
anche perché Hollywood, 
con il suo potente apparato 
mitico-figurativo, avrà agevol
mente la meglio sulla piccola 
compagnia nostrana il pro
blema - il solito quando ci si 
trova di fronte a testi teatrali 
trasposti sullo schermo - è un 
altro esiste un modo panico 
lare di •filmare» il teatro' Non 
mancano di certo esempi re 
centi dafo/iradornorediAI 
Iman a Morte di un commes 
so viaggiatore di Schloen-
dorff da Crimini del cuore di 
Beresford a Zoo di vetro di 
Newman, tutti tentativi più o 
meno riusciti di applicare al 
cinema la lezione analitica e 
conflittuale del teatro ameri
cano 

Buon ultimo arriva dunque 
questo Orphans ribattezzato 
In Italia Un ostaggio di nguar 
do È un testo piuttosto famo
so portato al successo negli 
Usa dalla Steppenwoll Thea 
Ire Company di Chicago e in 
Inghilterra da Albert Finney, 
che ntroviamo qui nei panni 

MICHELE ANSELMI 

Albert Finney e Kevin Anderson in «Un ospite di riguardo» 

del gangster Haroid È lui I o-
staggio di riguardo del titolo, 
1 ubriacone danaroso rimor
chiato in un bar e facilmente 
sequestrato da un delinquer!-
tello che campa commetten
do piccoli furti In cittì (siamo 
nella contea di Essex, New 
Jersey) Il ragazzo, Treat, è un 
derelitto dai modi violenti che 
vive in una vecchia casa fati 
sceme Insieme al fratello più 
giovane Philllp II loro è un 
rapporto dal tratti morbosi 
con II grande che domina il 
piccolo a sua volta «blocca
to» da paure e ossessioni schi
zofreniche (divora maionese 
e sogna di parlare con Errai 
Flynn copiandone la voce un 

pò come succedeva in 
Psycó) In questo microco
smo chiuso soffocante rego
lato da una strana forma d a-
more, l'arrivo di Haroid pro
voca un putiferio da vittima 
apparentemente indifesa egli 
si traslorma in una specie di 
padre Orlano tra orfani, Ha 
rold è un gentiluomo soave 
dalla vita avventurosa, beve 
bourbon con acqua («È I uni
ca costante della mia vita»), 
legge Graham Greene e mo
stra di conoscere benissimo 
quei due infelici E infatti at
traverso un paziente lavoro di 
ricostruzione affettiva, riesce 
a infondere coraggio al picco 
lo Phillip educando nel con

tempo il manesco Treat all'au-
todisciplina e al rispetto di sé 
Compiuta la «missione», potrà 
tranquillamente monre, ucci
so dagli ex complici che gli 
danno la carcia 

Di scene madri (o padri?) 
ce ne sono a iosa nel testo di 
Lyle Kessler secando l'anda
mento classico della dramma
turgia americana. Reduce da 
La scelta di Sophia, Alan J 
Pakula mette al servizio di 
questa tnpllce stona di uomini 
smaniosi uno stile cinemato
grafico mobilissimo e insi
nuante che nspetta fedelmen
te (fin troppo) la struttura 
drammatica del teste Che e 
vigoroso e sdrucito come da 
manuale, in bilico tra degra
dazione esistenziale e reden
zione possibile, con quel so
vrappiù di realismo allucinato 
(però la scena del giovane 
Phillip che nova finalmente la 
forza di schiudersi al mondo 
estemo e bella) che discende 
direttamente dal teatro «di fa
miglia» di Albee e Williams 
Gli attori, scelti accuratamen
te da Pakula si producono ov
viamente in un tour de torce 
all'insegna del Metodo, ben il
luminati dalia smaltata foto 
grafia di Donald McAlpine 
chi ama la recitazione istrioni 
ca, tutta smorfie, gesti e roto
lamenti, apprezzerà i due «tra 
telli» Matthew Modine (fitrdy, 
Full Melai Jocket) e Kevin An
derson (già Philllp sulle sce
ne) Ma non scherza nemme
no Albert Finney ormai stabil
mente legato al cliché dell'u 
briaconc Inveterato dall ani
mo a nudo doppiato egregia
mente da Gigi Proietti, I attore 
bntanmeo giganteggia nel 
ruolo di quei gangster rassicu
rante che filosofeggia sulle 
sorti del mondo aspettando la 
pallottola fatale 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della settima estrazione effettuata II 
giorno 18 aprile 1988. 
Sono stati estratti per il grappo A (punte comple
to) e vincono 1.160.000 (ire in gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti: 

EGILDO CALDI di Genova 
MAURO TRICHES di Belluno 
RENATO GRITTI di Codogno (MI) 
GIOVANNI CRISTOFOL1NI di S. Lazzaro (BO) 
ENZO FILIPPINI di Panna (PT) 
ALICE VISENTIN di Conegliano (TV) 
COLOMBO CAPUCCI di Voltar» (RA) 
MARIA PIA GIOVANNINI di Morolo (FR) 
ANTONIO MIGLIORINO di Agropotl (SA) 
TOMASO PAGNANI di Piangipane (RA) 

Sono itati estratti par il frappo B (puoi* hcom-
pttio) ed hsMo WMo, r* seguito i l i* nostre t tWo-
nstedicoiiti^lo,ii]remii^t9ÌiHUcatilssir>eaU 
concorrenti: ' 

ROSSANO GNERI di S. Frediano (PI) 
vince 1.160.000 
BRUNO GRECHI di Rimini 
vince 1.160.000 
EUGENIO BONITO di Napoli 
vince 1.160.000 
LORENZO INGARDI di S. Giacomo Segnai* 

vince 1.160.000 
ALVARO SILVESTRI dì Cecchin. (Ross») 
vince 1.160.000 
ANTONIO CAPUANO di Calvi Risorta (CS) 
vince 1.160.000 
BRUNO RIZZO di Flumigaano (UD) 
vince 1.160.000 
GIULIO M1CHELOZZI di Firenze 
vince 1.160.000 
ADOLFO DAMI di Rapolano T. (SI) 
vince 1.160.000 
PIETRO BINDI di Treggia!* (PI) 
vince 1.000.000 ' 

A tutti i lettori e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel settimo puzzle era l'attrice francese Brigitte Bardot. 
L ultima estrazione con l'attribuzione anche dei quattro superpremi finali sarà effet
tuata lunedì 2 maggio, mentre i nomi dei vincitori saranno pubblicati giovedì 5 
maggio. r s 

Straconcorso "Taglia e MncK 

TUnità 
0a ricordare tutti I giorni 

l'Unità 

Giovedì 
21 aprile 1988 25 iiiiwiiniiiiiiitiiiiiiiiiiiiìitiin 


